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La relazione di Mario Draghi 
sulla competitività europea 
risponde al tema che gli era 
stato assegnato, ma non av-
via alcuna soluzione.
Propone massicci investi-
menti indispensabili all’Euro-
pa per non perdere il treno 
del progresso economico e 
sociale.
A parte il fatto che non ci si 
può un giorno schierare per 
la globalizzazione che appia-
na le differenze ed il giorno 
dopo alimentare la competiti-
vità tra aree e non tra Paesi, 
cioè l’esatto contrario, resta 
il fatto che, al di là della coe-
renza che difetta un po’ a tut-
ti, la proposta di Draghi non 
coglie  il cuore del problema, 
il quale è rappresentato dalla 
riforma delle istituzioni euro-
pee e l’attuazione del proget-
to federalista di Spinelli.
Infatti, gli interventi prospet-
tati, ancorchè discutibili, non 
sono possibili senza una vo-
lontà ed una conduzione uni-
taria e democratica dell’Eu-
ropa, senza la quale ogni 
ricetta, soprattutto se am-
biziosa ed allarmistica, non 
può trovare alcun protagoni-
sta in grado nè di attivarla e 
tantomeno di perseguirla.
Solite ricette tecnocratiche.
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